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Completamento dei lavori di sistemazione definitiva della discarica di inerti in 

Turrida - località “Rives”.

CIG    CUP   C96J16001270007

IMPORTO DEI LAVORI A CORPO €43.175,50 

A) IMPORTO LAVORI €43.175,50 

B) ONERI DELLA SICUREZZA € 420,00 

IMPORTO COMPLESSIVO (A+B) € 43.595,50 

CATEGORIA PREVALENTE OG13

TEMPO UTILE GIORNI 45

PENALE €/GIORNO  1‰  DELL’IMPORTO CONTRATTUALE

PAGAMENTI RATE AL RAGGIUNGIMENTO IMPORTO LAVORI € 21.750,00 
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SCHEMA DI CONTRATTO 

TITOLO I - NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutti i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti 

per la realizzazione delle opere di sistemazione definitiva del sito della discarica comunale per rifiuti inerti, chiusa 

nel 2002, al fine di recupero a verde pubblico secondo le condizioni stabilite dal presente schema di contratto e 

capitolato speciale d’appalto e come descritti negli elaborati allegati. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

4. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Fanno inoltre parte dell’appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e 

delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli 

infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto del D. Lgs. 81/2008. 

6. Nei prezzi unitari offerti si intendono compresi e compensati gli oneri dovuti per l'allestimento iniziale del cantiere 

(recintazione dell'area, predisposizione dei servizi igienici di cantiere, ecc.), opere provvisionali, eventuali maggiori 

oneri derivanti dal dover eseguire consegne parziali dell'opera, approvvigionamento di energia elettrica e di acqua 

e/o di tutti i macchinari necessari al buon funzionamento del cantiere, il tutto nel rispetto delle normative vigenti in 

materia. 

Art. 2 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3 comma 1 lett. ddddd) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata 

da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, 

utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4. 

4. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 

dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'art. 2, 

comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), 

costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in 

economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella 

descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari per le parti in economia, relative agli oneri per 

l’attuazione dei piani di sicurezza. 

6. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori “a corpo” è sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 

compiuta sotto le condizioni stabilite nel presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

7. Pertanto nessun compenso potrà essere chiesto per lavori, forniture o prestazioni che, pur non esplicitamente 

specificati nella descrizione dei lavori “a corpo”, siano comunque rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 

8. Lo stesso vale per i lavori, forniture o prestazioni intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dei lavori appaltati da compiersi secondo le regole dell’arte. 

9. Per i lavori previsti a corpo il corrispettivo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara non ha efficacia negoziale, 

l’importo resta fisso ed invariabile, non hanno efficacia negoziale neppure le quantità indicate dalla stazione 

appaltante negli atti progettuali e nella lista, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica 

preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione Appaltante e 

di formulare l’offerta sulla base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendosene i rischi. 
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Art. 3 - Ammontare dell'appalto  

1. L’importo complessivo delle opere poste a base d’appalto è definito come segue: 

Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna 1 + 2 

Num. A corpo In economia TOTALE 

a) Importo lavori soggetto a ribasso € 43.175,50 --------- € 43.175,50 

b) 
Oneri "speciali" e diretti” per l'attuazione dei piani di 

sicurezza 
€ 420,00 --------- € 420,00 

a)+b)  IMPORTO   TOTALE € 43.595,50 --------- € 43.595,50 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere applicato 

il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo di cui 

al comma 1, lettera b), relativo ai costi della sicurezza legati all'attuazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

3. L’importo di cui al comma 2, lettera c), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è soggetto 

ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'Allegato XV, § 4.1.4, D.Lgs. 81/08. 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e s. m.i. ed in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, 

i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali OG 13 Opere di ingegneria naturalistica e nella 

relativa classifica I fino a € 258.000,00. 

2. I lavori appartenenti a categorie generali o specializzate (serie «OG» o «OS») dell’allegato «A»  al Regolamento 

approvato D.P.R. 207/2010 e s.m.i., diverse da quella prevalente, che non costituiscono strutture, impianti e opere 

speciali di cui all’articolo 12 del D.L. n. 47/2004 convertito con modificazioni dalla L. 80/2014, indicati nel bando di 

gara, se di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, possono essere realizzati 

dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono 

altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere scorporati per essere realizzati da un’impresa mandante oppure 

realizzati da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta. I predetti 

lavori, con i relativi importi, sono individuati nella sottostante tabella «A». 

Categoria Classifica 
Qualificazione 

obbligatoria 

Importo 

(€) 
% 

Indicazioni speciali ai fini della gara 

Prevalente o 

scorporabile 
Subappaltabile 

OS 7 I NO 5.095,00 11,80 30% dell’importo 

di contratto 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili  

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 43 comma 6 del DPR 207/2010 e s.m.i. sono indicati nella 

tabella "B", qui sotto riportata, la quale fa parte integrante e sostanziale del presente Schema di contratto e Capitolato 

Speciale d’Appalto. 
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LAVORI A CORPO

Importo  

soggetto a 

ribasso

Costo 

"diretto" 

sicurezza

Importo 

totale
%

Cat. OG 13

Sistemazione definitiv a del sito di discarica 

con riporto terreni 37 128,49 952,01 38 080,50 87,35%

Cat. OS 7

Straordinaria menutenzione alla 

recintazione esistente con rifacimento 4 967,62 127,38 5 095,00 11,69%

Cat. 0,00%

TOTALI 43 175,50 99,04%

ONERI "SPECIALI" PER LA SICUREZZA LAVORI A CORPO (allegato XV § 4 D.Lgs 81/08)

Cat.CS.a Apprestamenti prev isti 340,00 0,78%

Cat.CS.g
80,00 0,18%

TOTALE ONERI "SPECIALI" 

PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 420,00 0,96%

COMPLESSIVAMENTE 43 595,50 100,00%

Misure di coordinamento (uso comune di apprestamenti, 

infrastrutture, mezzi e serv izi di protezione collettiv a)

TABELLA “B”
PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE 

CONTABILI                                                                      

Cod.
Designazione delle categorie                

omogenee dei lav ori

Euro

TITOLO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Documenti contrattuali 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145/2000 e s.m.i., per le parti vigenti; 

b) il presente Schema di contratto e capitolato speciale d'appalto di cui all'art. 43 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti in relazione al loro valore 

indicativo; 

c) le relazioni tecniche e tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi e la 

relazione geologica, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l'elenco dei prezzi unitari; 

e) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'articolo 100 e Allegato XV § 2 del D.Lgs. 81/08, e le proposte 

integrative al predetto piano di cui all'articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti;  

f) il Piano Operativo di Sicurezza di cui all'articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti e all'articolo 

96 comma 1 g) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ; 

g) il cronoprogramma di cui all'articolo 40 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 

h) le polizze di garanzia. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per le parti vigenti; 

b) il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

c) il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. per le parti vigenti; 

d) il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. ; 

e) la legge regionale n. 14 del 2002, per quanto applicabile; 

f) il regolamento di attuazione della legge regionale D.P.Reg.165/03, per quanto applicabile; 

g) il capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.. 
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3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei 

requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che 

non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni 

dei lavori all'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 7 - Interpretazione 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo 

conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Per quanto non specificato nel presente Capitolato Speciale d'Appalto si fa riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. nonché dal DPR. 207/2010 e s.m.i. nonché alle norme vigenti in materia anche se non espressamente 

menzionate. 

Art. 8 - Conoscenza delle condizioni d'appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 

quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza degli 

elaborati progettuali, compreso il computo metrico e lo schema di contratto, delle condizioni locali, per essersi recato 

sul luogo di esecuzione dei lavori, del suolo e del sottosuolo (scavi, condotte, ecc.), della viabilità d'accesso, delle cave 

eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, degli oneri relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 

rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti 

i lavori nonché di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di 

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato 

i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi. 

3. L'offerta da presentare è accompagnata dalla dichiarazione, senza riserva alcuna, con la quale l’Appaltatore attesta 

di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il 

calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, ove redatto, di essersi recati sul luogo di esecuzione 

dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e 

le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 

autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, 

sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 

progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La stessa 

dichiarazione contiene altresì l'attestazione di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera 

necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e 

categoria dei lavori in appalto.  

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell'impresa mandataria o di una impresa 

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 48 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
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Art. 10 -  Rappresentante dell'appaltatore e domicilio 

1. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2 del capitolato generale d'appalto (D.M. 

145/2000 e s.m.i.); a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini 

e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del capitolato generale d'appalto, le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 

nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 

tecnico dell'impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da 

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell'impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 -  Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti oggetto dell'appalto, devono essere 

rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento e normative in genere in materia di qualità, provenienza e 

accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 

allegata allo stesso Capitolato. 

2. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore 

qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di controversia 

il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni insorte circa aspetti 

tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del procedimento convoca le parti entro 

quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la 

controversia.  

La decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, 

salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione.  

Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo 

verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del 

verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto 

giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono 

definitivamente accettate.  

L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al responsabile del 

procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore.  

Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori 

3. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori 

può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per 

qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in 

questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  

Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i 

diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
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L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle  

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei  

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 

materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 

di collaudo.  Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 

dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dal collaudatore, imputando la spesa a 

carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei 

lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 

effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.  

La direzione dei lavori od il collaudatore possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 

capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative 

spese sono poste a carico dell'esecutore. 

TITOLO III - GARANZIE 

Art. 12 -  Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’offerta dovrà essere corredata da una cauzione provvisoria pari al 

2,00% (due percento) dell’importo dei lavori stessi, prestata anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa 

emessa da istituto autorizzato, con durata non inferiore a 180 giorni. Tale cauzione verrà automaticamente svincolata 

al momento della sottoscrizione del contratto d’appalto, mentre ai non aggiudicatari verrà restituita entro trenta 

giorni dall’aggiudicazione definitiva divenuta efficace. 

2. Ai sensi dell'articolo 93 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione 

di tesoreria regionale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 1.1, allegata al 

decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto 

decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all'art. 93, commi 4, 5, 6 e 8, del D. Lgs. 50/20016 e s.m.i. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata 

dall'impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di garanzia definitiva nel 

caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell'appalto. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione prestata 

mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l'indicazione di tutte le imprese associate. 

Art. 13 -  Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia 

fideiussoria del 10% (dieci percento) dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore 

al 10 per cento, la garanzia definitiva è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20 per cento. 

2. La garanzia definitiva è prestata mediante cauzione o fideiussione, emessa da istituto autorizzato, con durata non 

inferiore a dodici mesi oltre il termine previsto per l'ultimazione dei lavori; essa è presentata in originale alla 

Amministrazione prima della formale sottoscrizione del contratto.  

3. Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si intende 

svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

4. L'Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per l'eventuale maggiore 

spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore 

e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. 
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La Stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 

all'esecuzione dell'appalto; l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell'Amministrazione senza 

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione innanzi l'autorità 

giudiziaria ordinaria. 

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata, parzialmente 

o totalmente, dall'Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 

medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso 

di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario. 

Art. 14 -  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 93comma 7del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l'importo della garanzia provvisoria di cui all'art. 12 e 

l'importo della garanzia definitiva di cui all'art. 13 sono ridotti al 50% (cinquanta per cento) per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie UNI CEI ISO9000. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi 

della norma UNI ENISO14001. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per 

gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-

1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle 

riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti 

e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo sono 

accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo sono 

accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 

integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile 

tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso della certificazione di qualità aziendale, rilasciata da organismi di certificazione accreditati, ai sensi 

delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, al rilascio della certificazione nel settore delle imprese 

di costruzione, è attestato dalle SOA. 

Art. 15 -  Obblighi assicurativi a carico dell'impresa 

1. Ai sensi dell'articolo 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l'appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i 

rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione 

dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 

quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La polizza assicurativa di garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l'appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori 

di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti 

all'obbligo di assicurazione contro gli infortuni, nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e 

fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall'impresa o 

da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell'articolo 2049 del codice civile, e dei danni a 

persone dell'impresa e loro parenti o affini o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o 

saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell'appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 

c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 

appaltante autorizzati all'accesso al cantiere, della direzione dei lavori, dei coordinatori per la sicurezza e dei 

collaudatori in corso d'opera. 
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3. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di certificato di regolare esecuzione per 

parti determinate dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal 

fine l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 

assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata secondo 

l'art103 comma 7 terzo periodo del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per una somma assicurata (massimale/sinistro) non 

inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Nel testo di polizza dovrà essere espressamente convenuto che: 

a) le franchigie e/o gli scoperti previsti in polizza saranno a carico dell'appaltatore; l'indennizzo al committente o 

a terzi corrisponderà al 100% dell'importo liquidabile, mentre la franchigia (o lo scoperto) sarà rimborsato 

dall'appaltatore alla Società assicuratrice; 

b) le comunicazioni attinenti la validità del contratto (facoltà di recesso, variazioni, ecc.) dovranno essere inoltrate 

anche alla Committente i lavori oggetto di garanzia. Ciò allo scopo di evitare sospensioni di garanzia o modifiche 

che possono invalidare totalmente o parzialmente la copertura; 

c) la copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

d) ci sia il vincolo a favore della Stazione appaltante e tale polizza sia efficace senza riserve anche in caso di omesso 

o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

6. Le garanzie di cui ai commi precedenti, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, 

giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 48 comma 5, del  D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., le stesse 

garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese mandanti. 

TITOLO IV - TERMINI DI ESECUZIONE 

Art. 16 -  Consegna e inizio lavori 

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell'esecutore. 

2. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto nei casi previsti dall'art. 32 comma 8 ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; in 

tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. La Stazione appaltante autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo che il contratto è divenuto 

efficace. La stessa autorizza, altresì, nei casi di cui all’articolo 32 comma 8 ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

l’esecuzione anticipata di cui al comma 13 del predetto art. 32.  

Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei 

lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 

tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese 

relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 

Stazione appaltante.  

In caso di consegna ai sensi del comma 1, secondo periodo, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o 

somministrato dall’esecutore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto.  

Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano necessari.  

L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi.  

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore; il verbale contiene i 

seguenti elementi: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 

accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  

b) le aree a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori;  



Comune di Sedegliano  - Lavori per la sistemazione definitiva della discarica di inerti in loc. Turrida. 

Schema di contratto e Capitolato Speciale d’appalto pag. 13

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, salvo l’ipotesi 

di consegna parziale, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Qualora, per l'estensione delle aree, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in più luoghi e in più 

tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del verbale di consegna.  

Qualora la consegna sia eseguita in via d’urgenza, il verbale indica a quali materiali l'esecutore deve provvedere e 

quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato dall’esecutore. 

Ad intervenuta stipula del contratto il direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni.  

Il verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall'esecutore. Dalla data di esso decorre il 

termine utile per il compimento dei lavori.  

Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia conforme all' 

esecutore, ove questi lo richieda.  

Quando le circostanze lo richiedano la consegna dei lavori potrà farsi in più volte con successivi verbali di consegna 

parziale. In caso di urgenza, l’esecutore comincia i lavori per le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti 

gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.  

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, esecutore è tenuto a 

presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree 

e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità 

si applica la disciplina dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

4. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 

lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l'esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della 

Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni 

di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è 

escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei 

luoghi.  

Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla consegna, e il 

direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del procedimento, indicando le cause e  

l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto  

esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenti da adottare.  

Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui 

l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto dell’importo 

netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del 

lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un 

termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione dei lavori.  

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a 

quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le modalità e con gli effetti di cui 

all’articolo 190 del D.Lgs. 207/2010 e s.m.i. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 

denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 

dovuta. 

Art. 17 -  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 45 (quarantacinque) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Tale termine comprende i normali periodi di andamento meteorico sfavorevole, a causa del quale non saranno 

quindi concesse proroghe; comprende inoltre il tempo occorrente per l’impianto del cantiere e per ogni altro lavoro 

preparatorio da eseguire prima dell’effettivo inizio dei lavori.

3. Nessun ritardo sarà ammesso per difficoltà che l’Impresa dovesse incontrare nel reperimento dei materiali. 

4. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

5. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 

conto della Stazione appaltante oppure necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di 

regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 



Comune di Sedegliano  - Lavori per la sistemazione definitiva della discarica di inerti in loc. Turrida. 

Schema di contratto e Capitolato Speciale d’appalto pag. 14

Art. 18 -  Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 

di cui al precedente art.13, può chiedere la proroga come da art. 107 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio 

parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del 

direttore dei lavori. 

3. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può 

discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia 

difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

4. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 

5. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

• il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

• l'adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori, dal 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato o dagli Organi di vigilanza in materia sanitaria e di 

sicurezza; 

• l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per l'esecuzione delle 

opere, salvo che siano ordinati dal direttore dei lavori o espressamente approvati da questa; 

• il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

• la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle ditte fornitrici; 

• le eventuali controversie tra l'appaltatore, i fornitori, i sub-affidatari ed altri incaricati nonché le eventuali 

vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Art. 19 -  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora circostanze speciali quali, a titolo meramente indicativo ma non esaustivo, cause di forza maggiore, 

condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; per le 

sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori; 

b) lo stato di avanzamento dei lavori; 

c) le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere 

continuate ed ultimate senza eccessivi oneri; 

d) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. 

non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo deve farne 

espressa riserva sul registro di contabilità a norma dell’articolo 107 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 

l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 

assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 

predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 

termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della 

sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 
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9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 

oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali 

è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei 

lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di 

cui all’art.18. 

Art. 20 -  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. 

si applicano le disposizioni dell’art.19, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, 

in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

durata complessiva prevista dall’art. 17, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può 

richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 

contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 21 -  Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 

di ritardo viene applicata una penale pari allo 1,00 per mille (euro uno e zero centesimi ogni mille) dell’importo 

contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la Stazione 

appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’art. 21, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 

l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel 

programma dei lavori di cui all’art. 22. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 

di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare 

a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento dell’importo 

contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 

applicazione l’art. 24, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 22 -  Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone 

e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare 

per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve 

essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 

apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione 

lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 

indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
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mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 

a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante 

o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 

ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 

impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 del 

D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi 

delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 23 -  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall'appaltatore 

né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 

imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia 

tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese 

o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe di cui all'art. 18 

o di sospensione dei lavori di cui all'art. 19. 

Art. 24 -  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. In caso di ritardo dell'appaltatore rispetto ai termini per l'ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente 

fissate allo scopo dal programma temporale, il direttore dei lavori assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non 

può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il 

termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori 

verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza, con l'assistenza di due testimoni, gli effetti 

dell'intimazione impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al responsabile del procedimento; ai sensi 

dell'art. 108 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore con assegnazione di 

un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
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3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'art. 21, comma 1, è computata sul periodo determinato 

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 

dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali 

danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in ragione dei lavori 

eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

TITOLO V - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 25 -  Anticipazione 

1. Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo 

inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario 

al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da 

imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 

nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.  

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 

ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

Art. 26 -  Pagamenti in acconto e a saldo 

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento dei lavori, che verranno compilati dalla Direzione Lavori non 

appena sarà maturato a favore dell'Appaltatore un credito al netto del ribasso d'asta, delle trattenute di legge  e di 

contratto, ivi incluso l'eventuale recupero degli acconti già corrisposti, dell'importo di € 21.750,00 (diconsi Euro 

ventunomilasettecentocinquanta/00), come da art. 194 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 

Il rimanente importo dei lavori da liquidare, risultante dallo Stato Finale, sarà considerato come rata di saldo. 

2. Le ritenute applicate in ogni singolo Certificato di pagamento sono anche a garanzia dell’osservanza delle norme e 

delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle Leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, nella misura dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento) e saranno 

svincolate dopo l’emissione del collaudo. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il Direttore dei Lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'art. 194 del 

D.P.R. 05.10.2010, n.207 e s.m.i., il quale deve recare la dicitura: "lavori a tutto il ......................" con l'indicazione 

della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell'art. 195 del D.P.R. 05.10.2010, n. 207 e 

s.m.i., che deve riportare esplicitamente il riferimento della data di emissione. Sul certificato di pagamento è 

operata – se il caso - la trattenuta per la compensazione dell'anticipazione ai sensi del precedente art. 25. 

4. Ogni certificato di pagamento emesso dal responsabile del procedimento è annotato nel registro di contabilità. 

5. Qualora l’opera fosse finanziata in tutto o in parte con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti, gli acconti, al maturare 

dei SAL prescritti e/o il saldo credito saranno pagati all’Impresa esecutrice entro 30 giorni dall’intervenuto 

incameramento nelle casse comunali dei ratei relativi e comunque senza che l’Impresa appaltatrice possa reclamare 

interessi legali e/o moratori sui ritardati pagamenti medesimi oltre i tempi di legge. 

6. La rata di saldo, al lordo dell’IVA, verrà liquidata, una volta consegnate le documentazioni e certificazioni relative 

ai materiali, attrezzature ed impianti e previo rilascio di garanzia fidejussoria rilasciata dall'appaltatore, ai sensi 

dell’art. 229 e dell’art. 235 del Regolamento D.P.R. 207/2010 e s.m.i., non oltre il novantesimo giorno dalla data di 

emissione del certificato di regolare esecuzione. 

7. Il pagamento verrà effettuato dalla Tesoreria Comunale a mezzo mandato entro 30 giorni dalla data di ricevimento 
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all'Ufficio Protocollo della fattura riscontrata regolare; vengono esclusi da tale termini i giorni necessari 

all’acquisizione del DURC. 

8. L’Amministrazione Comunale non sarà tenuta al rispetto dei predetti termini qualora emergano ritardi dovuti 

all’acquisizione dei documenti di regolarità contributiva o alla verifica di cui all’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, 

mancata presentazione, da parte dell’Appaltatore, delle fatture quietanzate dei subappaltatori o comunque per altre 

cause e non dipendenti dall’Amministrazione Comunale. 

9. In caso di ritardo nei pagamento delle fatture rispetto al termine sopra specificato, in espressa deroga all’art. 5 del 

D.Lgs. 231/2002, verranno riconosciuti alla ditta affidataria interessi moratori in misura pari al saggio degli interessi 

legali di cui all’art. 1284 C.C. 

10. L’importo degli interessi per ritardato pagamento dovuti in base a norme di legge, di capitolato generale e speciale 

o di contratto, è corrisposto in occasione del primo pagamento utile, in acconto o a saldo, su apposita richiesta 

dell’esecutore dei lavori. 

11. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la stazione appaltante dovrà disporre il 

pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

12. Per i lavori pubblici di interesse regionale, i termini per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli 

acconti e al saldo ed i termini per il successivo pagamento, non possono superare i novanta giorni dalla presentazione 

dello stato di avanzamento dei lavori. 

Art. 27 -  Revisione prezzi 

1. Ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. qualora il prezzo di singoli materiali da 

costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 

per cento rispetto ai prezziari di cui all’art. 23 comma 7 del medesimo decreto legislativo si fa luogo a compensazioni, 

in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e comunque in misura pari alla metà. 

Art. 28 -  Cessione del contratto 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

Art. 29 -  Cessione dei crediti 

1. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. con la legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia una banca o un intermediario finanziario 

disciplinato dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia emanato ai sensi dell'art. 25, comma 2, della 

legge 19 febbraio 1992, n. 142, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti d'impresa (o 

un soggetto, costituito in forma societaria, che svolge l'attività di acquisto di crediti da soggetti del proprio gruppo 

che non siano intermediari finanziari)  e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia notificato 

alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

2. Resta, in particolare, salva la facoltà dell'Amministrazione, per quanto disposto dall'art. 106 comma 13 secondo 

periodo del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di rifiutare la cessione del credito con comunicazione da notificarsi al cedente ed 

al cessionario entro 45 giorni dalla ricezione della notificazione dell'atto di cessione. 

Art. 30 -  Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti devono utilizzare 

uno o più conti correnti bancari o postali accesi prezzo banche o presso la società Poste Italiane S.p.a., dedicati, anche 

non in via esclusiva, alle commesse pubbliche, come richiesta dall'art. 3 della L.136/2010 e s.m.i.. 
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TITOLO VI - CRITERI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 31 -  Valutazione dei lavori a corpo 

1. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 

2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l'appaltatore rifiuta di 

presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in 

presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

3. In particolare, la contabilizzazione è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, 

secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal Capitolato Speciale 

d'appalto. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 

valutazioni autonome del direttore dei lavori che può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo 

metrico; in ogni caso, tale computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il 

corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita all'aliquota contrattuale della relativa 

lavorazione e rapportandone il risultato all'importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

4. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella descrizione 

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 

corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 

verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

5. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 

atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 

stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

6. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le percentuali 

convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella "B", di ciascuna delle quali va 

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

7. L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 

d'asta in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla 

gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 

formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

8. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 3, comma 2, lettera b), come evidenziati nella tabella "B", sono valutati in 

base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 

percentuale stabilita nella predetta tabella "B" dell’art. 5, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 

proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 32 -  Valutazione dei lavori in economia 

1. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relative 

speciali disposizioni. 

2. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 

prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dal Capo II del Tit. IX della 

Parte II del DPR 207/2010 e s.m.i.. 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 3, comma 2, lettera c), come evidenziati nella tabella "B" dell’art. 5,  per la 

parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

Art. 33 -  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera 

1. I manufatti, il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in opera, se forniti in cantiere e accettati dalla 

direzione dei lavori, possono essere accreditati nella contabilità delle rate di acconto di cui all'art. 26 anche prima 

della loro messa in opera, per la metà del prezzo a piè d'opera, come stabilito agli articoli del capitolo "Materiali in 

fornitura a piè d'opera" dell'elenco dei prezzi unitari. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all'art. 26, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà 

di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 

dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre 

essere rifiutati dal direttore dei lavori. 



Comune di Sedegliano  - Lavori per la sistemazione definitiva della discarica di inerti in loc. Turrida. 

Schema di contratto e Capitolato Speciale d’appalto pag. 20

TITOLO VII - ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 34 -  Disciplina e buon ordine del cantiere. 

1. L’appaltatore per il tramite del Direttore di Cantiere deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 

osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli 

ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori; è tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si 

rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; è inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non addette ai 

lavori e non autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

2. L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni causati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 

tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

3. Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le disposizioni di ordine 

generale emanate dall’Appaltatore.  

4. I lavoratori autonomi e le ditte sub-appaltatrici saranno tenute a rispettare le indicazioni contenute nei piani di 

sicurezza e tutte le richieste del direttore tecnico dell’appaltatore, dovranno utilizzare tutte le attrezzature di lavoro 

ed i dispositivi di protezione individuate in conformità alla normativa vigente, dovranno collaborare a cooperare con 

le imprese coinvolte nel processo costruttivo, non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre 

imprese presenti in cantiere, informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti 

dalle proprie attività lavorative. 

Art. 35 -  Varianti delle opere progettate 

1. Gli importi delle categorie di opere costituite dai gruppi di lavorazione considerati omogenei potranno variare in 

più od in meno in dipendenza di variazioni delle diverse quantità senza che l'Appaltatore possa trarne argomento per 

chiedere compensi di sorta.  Pertanto la Stazione appaltante si riserva la più ampia facoltà di introdurre, in corso di 

lavoro, tutte le modificazioni che riterrà opportune, ovvero di sopprimere alcune opere previste e di aggiungere altre 

non previste senza che l'Appaltatore possa accampare diritti a speciali compensi non contemplati nel presente 

Capitolato o pretendere prezzi diversi da quelli indicati nell’offerta in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 106 

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. e) sono stabilite le seguenti soglie di importi per poter procedere a modifiche 

non sostanziali, così come definite ai sensi del comma 4 del medesimo articolo: 

a) 20% dell’importo contrattuale per variazioni od addizioni al progetto in esecuzione nell’esclusivo interesse della 

Stazione appaltante finalizzate al miglioramento dell’opera ed alla sua funzionalità; 

b) 10% delle categorie di lavoro dell’appalto per interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio e che non comportino un aumento dell’importo contrattuale. 

Le modifiche di cui alla lett. a) del presente comma devono trovare copertura nel quadro economico complessivo 

dell’opera e dovranno comunque essere concordate ed approvate sulla base di una nuova perizia, eventualmente 

redatta in base a nuovi prezzi approvati dal RUP. 

In tal caso la Stazione appaltante può imporre all’appaltatore, che non può far valere il diritto alla risoluzione, 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. 

Art. 36 -  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni dei prezzi dell'appalto sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco 

prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'art. 3 del presente Capitolato. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'art. 3, non siano previsti 

prezzi per i lavori in variante di cui al precedente art. 35, si procede alla formazione di nuovi prezzi valutati:  

a) desumendoli dal prezzario della Stazione appaltante;  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a 

riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 

attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione appaltante può ingiungergli 

l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 

contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 
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TITOLO VIII - SICUREZZA NEI CANTIERI 

Art. 37 -  Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

Art. 38 -  Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela all'art. 15 del D.Lgs. 81/08, nonché le disposizioni 

dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 39 -  Piano di Sicurezza e Coordinamento 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento predisposto dal coordinatore per la progettazione e messo a disposizione da parte 

dell'Amministrazione, ai sensi del D.Lgs. 81/08, dell'Allegato XV § 3.1.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. , dell’art. 39 del DPR 

207/2010 e s.m.i.. 

Art. 40 -  Modifiche ed integrazioni al Piano di Sicurezza e Coordinamento 

1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile 

una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 

modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 

maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 

disciplina delle varianti. 

Art. 41 -  Piano Operativo di Sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un Piano 

Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 

del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell'articolo dell' art. 96 comma 1 g) e dell' Allegato 

XV § 3.2.1 del D.Lgs. 81/08, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17 comma 1, e gli 

adempimenti di cui all'articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/08 e contiene inoltre le notizie di cui all'articolo 

18 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di 
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Coordinamento di cui all'Art.40, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, del D.Lgs. 81/08. 

Art. 42 -  Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, con 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 comma 1 a) e all'allegato XIII 

del D.Lgs. 81/08. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 

92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, al D.Lgs. 81/08, art. 

39 del DPR 207/2010 e s.m.i. ed alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 

dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 

subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di associazione 

temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 

di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 

di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Art. 43 - Sospensione dei lavori per pericolo grave o per mancanza dei requisiti minimi di sicurezza 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 

Coordinatore per la Sicurezza darà immediato avviso al Responsabile del Procedimento il quale predisporrà 

la sospensione dei lavori nei termini e modalità previste dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Per sospensioni dovute al pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo 

all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia 

di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

TITOLO IX - SUBAPPALTO 

Art. 44 -  Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, 

ferme restando le prescrizioni di cui all'art. 4 del presente capitolato e l'osservanza dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. come di seguito specificato: 

a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una 

quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell'importo complessivo del contratto; 

b) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente e a tale fine 

indicati nel bando o nel presente capitolato possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro 

totalità. 

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 

condizioni: 

a) che l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 

vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto, corredata della 

documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato che 

indici puntualmente l’ambito operativo sia in termini prestazionali che economici, presso la Stazione appaltante 

almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, 

unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 

norma dell'articolo 2359 del codice civile, con l'impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev'essere effettuata da ciascuna 

delle imprese partecipanti all'associazione, società o consorzio; 

c) che l'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della 
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lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è in 

possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione 

subappaltata; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dal D.Lgs. 159/2011, e successive 

modificazioni e integrazioni; a tale scopo. 

3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 

seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 

tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 

eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a 

tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. Per i subappalti 

o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000,00 Euro, i termini per 

il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà 

4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall'aggiudicazione 

ribassati in misura non superiore al 20 per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti 

nel contratto di appalto e corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate 

in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 

b) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell'indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell'importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

sono responsabili, in solido con l'appaltatore, dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici nonché copia del piano di cui all’art. 105 comma 17 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

e) l’appaltatore deve acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni 

e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui all’art. 105 comma 7 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i.. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, quando 

le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle 

associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in 

appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 

6. Ai fini del presente articolo costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del 

contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera. Non costituiscono comunque 

subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera ed i noli a caldo se 

singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori.. 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 

dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'art. 30 commi 5 e 6 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i.. Nel caso di formale contestazione delle richieste di che trattasi, il responsabile del procedimento 

inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.  

9. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato 

la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

10. È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione e per 

tutti i sub-contratti che non sono subappalti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono altresì comunicate alla Stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

Art. 45 -  Responsabilità in materia di subappalto 
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1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 

da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

2. L’appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore: 

a) in relazione agli obblighi retributivi e contributivi ad esclusione delle ipotesi di cui all’art. 105 comma 13 lett. a) e 

c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

b) degli adempimenti, da parte del subappaltatore, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

3. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di sicurezza di cui all'articolo 

92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità e del subappalto. 

4. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 

in danno dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 

646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 

(ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Art. 46 -  Pagamento dei subappaltatori. 

1. La Stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;  

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

TITOLO X - ULTIMAZIONE LAVORI 

Art. 47 -  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il Direttore dei Lavori redige il 

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il D.L. procede 

all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, il D.L. senza pregiudizio di successivi accertamenti rileva e verbalizza eventuali 

vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 

modalità prescritte dal D.L., fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, 

si applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 

all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 

comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla 

direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l'approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 

previsti dal capitolato speciale. 

Art. 48 -  Termini per l'accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di tre mesi dall'ultimazione dei lavori ed 

ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale 

termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 

non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente contratto avvengono con 

approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dalla 

Amministrazione; il silenzio di quest'ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad 

approvazione. 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Amministrazione prima che il certificato di regolare esecuzione 
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trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

5. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere 

e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà della 

Amministrazione richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

6. Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la piena 

rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 

capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 49 -  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. L'Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 

dopo l'ultimazione dei lavori. 

2. Qualora l'Amministrazione si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili 

danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte dell'Amministrazione avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 

del D.L. o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua 

assenza. 

5. Qualora l'Amministrazione non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione dei 

lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 

previsti dal presente capitolato speciale. 

TITOLO XI - CONTROVERSIE 

Art. 50 -  Accordo bonario 

1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare 

tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve 

iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

2. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 

l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle 

riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento 

del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che 

sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50. 

3. Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

4. Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 

dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il 

tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'art. 205, 

comma 5, D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50. 

5. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso 

e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 

6. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 

sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 

reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui 

al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Art. 51 -  Controversie 

1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'art. 50 e l'appaltatore confermi le riserve, trova applicazione il 

comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all'Autorità giudiziaria 

competente presso il Foro di Udine ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
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Art. 52 -  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. L'Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata o PEC con messa 

in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei casi di cui all’art.108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e, 

in particolare, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto; non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell'opera; 

h) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 81/08, o ai 

piani di sicurezza di cui agli Art.40, Art.41 e Art.42 del capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 

fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali 

il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dall'Amministrazione è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento o PEC, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall'Amministrazione si fa luogo, in contraddittorio fra il 

Direttore dei Lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 

mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali, 

attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione dell'Amministrazione per l'eventuale riutilizzo 

e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 

dell'Amministrazione, secondo quanto previsto dagli artt. 108, 109 e 110 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, come definite dall'art. 106 

comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 15 per cento dell'importo 

originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si 

procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro 

quinti dell'importo del contratto. 
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TITOLO XII – NORME FINALI E DI CHIUSURA

Art. 53 -  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 

connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 

b)  i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale 

dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’art. 105 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa la cassa edile. Sull’importo netto progressivo sui pagamenti in acconto è operata una ritenuta 

dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione 

da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento 

unico di regolarità contributiva. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al precedente comma 2 nonché al 

prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori necessari all’esecuzione dell’opera, il responsabile unico del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 

quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 

termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute 

al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi della legge vigente in materia. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all'appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 

presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola. 

Art. 54 -  Oneri ed obblighi a carico dell'Appaltatore 

1. Oltre agli obblighi previsti dal D.M. 145/2000 e s.m.i., dalla normativa vigente in materia ed a quelli elencati nel 

presente Capitolato Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri e gli obblighi seguenti: 

a) la formazione del cantiere attrezzato in relazione al tipo ed all'entità delle opere appaltate, per consentire 

un'accurata esecuzione delle stesse, comprese tutte le spese inerenti al suo impianto ed esercizio, quali spese di 

allacciamento – in particolare alle reti dell’energia elettrica ed alla rete idrica per il cantiere - tasse, occupazioni, 

danni, recinzioni ecc.; 

b) la sorveglianza diurna e notturna del Cantiere e di tutti i materiali compresi quelli della Stazione appaltante; 

c) la comunicazione alla stazione appaltante di un numero di telefono di un proprio incaricato che dovrà essere 

disponibile 24 ore su 24 per ogni emergenza che dovesse essere connessa con il permanere del cantiere stesso; 

d) l'apprestamento entro il cantiere, o la manutenzione del locale ad uso servizi; 

e) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 
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f) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 

recinzione, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, la sistemazione delle sue strade, in modo da 

rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 

eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

g) l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'impresa a termini di contratto; 

h) l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori sui terreni di riporto; 

i) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

j) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque 

e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

k) le vie di accesso al cantiere; 

l) il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l'abbattimento di piante, per depositi od 

estrazioni di materiali; 

m) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di 

contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

n) gli attrezzi e quant'altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 

o) la recintazione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni, la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di 

accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciata da altre ditte; 

p) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica necessarie per il funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le 

spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 

Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

q) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 

sicurezza del cantiere; 

r) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, 

verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli e simili (che possono occorrere dal giorno in cui comincia la consegna 

fino al compimento del collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione) tenendo a 

disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di 

darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti 

in consegna; 

s) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione 

lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

t) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 

alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti 

al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

u) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l'incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 

ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 

nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

v) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di 

esecuzione. 

w) i tributi di qualsiasi genere sui materiali, già esistenti, aumentati o istituiti dopo la stipulazione del contratto; 
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2. Concludendo, s'intende compreso nel prezzo contrattuale tutto quanto occorre per dare il lavoro completamente 

finito a regola d'arte, spirato il termine di garanzia. Con i prezzi contrattuali, l'appaltatore dovrà pure mantenere in 

buono stato di servizio tutti gli attrezzi ed i mezzi d'opera, le strade ed i ponti di servizio esistenti, che occorrono per 

i lavori ad economia. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, aziende di servizi ed altre eventuali) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 

competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 

altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. Comunque, l'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

Art. 55 -  Obblighi speciali a carico dell'Appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere, e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell'appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori:  stato dei lavori eventualmente affidati 

all'appaltatore e ad altre ditte; 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori; 

- le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice; 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all'esatta e tempestiva 

contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere 

dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell'appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore 

dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni 

in contraddittorio con l'altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e sono sottoposte 

settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul 

libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

2. Attuazione di ogni misura di sicurezza integrativa e/o migliorativa rispetto a quelle previste nei diversi piani di 

sicurezza (PSC e POS), su insindacabile richiesta del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) o del 

Responsabile dei Lavori / Responsabile del Procedimento (RL/RUP) che ne convalida la necessità per sopravvenute 

esigenze per obblighi di legge o per imprevisti, ferma restando la contabilizzazione analitica prevista nella Parte XV 

"Norme per la misurazione dei lavori". 

3. Sono a carico dell'appaltatore le copie del contratto, dei capitolati, dei disegni, dei verbali di inizio e di ultimazione 

dei lavori, dei rilievi e dei registri di contabilità, come pure i piani di liquidazione, i bolli delle quietanze, gli atti di 

collaudo, i rilievi, tracciati, esplorazioni, ricostruzioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno della 

consegna fino a collaudo compiuto. 

4. L'appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a 

richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 

reca in modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

5. L’appaltatore è obbligato altresì a produrre, alla fine dei lavori, copia dei disegni, schemi e tabelle relative alle 

opere realizzate, nonché le specifiche dichiarazioni di conformità degli stessi, redatte nei modi, nel numero di copie 

e con gli allegati previsti dal D.M. 37/2008. 

Art. 56 -  Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 

Il progetto prevede che i terreni utilizzati per il riporto a saturazione della volumetria residua del bacino di discarica 

possano provenire da scavi in altri cantieri di genio civile. 

Sono a carico e a cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dal T.U.ambientale, e dal D.P.R. 13 giugno 2017, 

n. 120 riguardo i materiali da escavazione di sbancamento in appalto. I materiali di riporto potranno essere gestiti 

come sottoprodotto se rispettano non solo le condizioni generali del DPR 120/2017 di cui all’articolo 4 comma 1-2, 

ma anche quelle specifiche indicate al comma 3 e all’Allegato 10. 
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Art. 57 -  Disciplina del cantiere 

1. L'Amministrazione mette, secondo il bisogno e le possibilità, a disposizione dell'appaltatore quelle aree pubbliche 

o comunali che occorreranno per piantarvi i cantieri e depositare i materiali necessari, nei limiti di quanto previsto 

dalla normativa in materia di sicurezza, circolazione stradale ed altre discipline vigenti. È assolutamente vietato 

all'appaltatore depositare materiali fuori dal recinto di cantiere, anche per brevissimo tempo, essendo suo preciso 

obbligo tenere costantemente e completamente sgombre da materiali ed attrezzi le aree pubbliche o comunali 

all'esterno del recinto medesimo: in difetto, sarà passibile dell'applicazione di una apposita penale, da € 50,00 a € 

250,00, per ogni infrazione. 

2. È a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà dell'Amministrazione e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla 

presa in consegna dell'opera da parte della medesima Amministrazione. 

3. Allo stesso modo, sono a cura ed a carico dell'appaltatore la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso 

allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; formare, mantenere il cantiere e 

l’accesso, eseguire le recintazioni e provvedere alle segnalazioni. 

4. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far osservare 

al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le prescrizioni ricevute. Dovrà, inoltre, assumere solamente 

persone capaci ed idoneamente formate, in grado di sostituirlo nella condotta e misurazione dei lavori. 

L'Amministrazione potrà pretendere che l'appaltatore allontani dal cantiere quei dipendenti che risultino 

comprovatamente insubordinati, incapaci e disonesti o, comunque, non graditi all'Amministrazione per fatti attinenti 

alla conduzione dei lavori. 

5. I rappresentanti dell'Amministrazione, deputati alla conduzione dei lavori, avranno libero accesso al cantiere in 

qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte delle opere oggetto dell'appalto. 

6. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 

previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione 

di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, 

con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 

operanti nel cantiere. 

7. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell'impiego dei materiali. 

Art. 58 -  Materiali ed oggetti di valore 

1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno essere accettati dai 

rappresentanti dell'Amministrazione prima che vengano posti in opera. Quelli accettati non potranno più venir 

allontanati dal cantiere né essere tolti alla loro destinazione senza il consenso dei citati rappresentanti 

dell'Amministrazione. Quelli non accettati dovranno essere allontanati dai cantieri e le opere e lavori eventualmente 

eseguiti dovranno essere rifatti. 

2. Comunque, l'accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e, pertanto, essi possono essere 

rifiutati anche dopo accettati e posti in opera. 

3. In attuazione dell'art. 36 del D.M. 145/2000 e s.m.i. i materiali provenienti dalle escavazioni e/o dalle demolizioni 

sono ceduti all'appaltatore, che per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché in quanto il prezzo convenzionale 

dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di determinazione dei prezzi contrattuali. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 

simili, si applica l'art. 35 del D.M. 145/2000 e s.m.i.. 

5. Comunque, l'Amministrazione si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, 

la storia, l'arte e l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvengano sui fondi occupati per l'esecuzione 

dei lavori e nei rispettivi cantieri, con l'obbligo dell'appaltatore di consegnarli all'Amministrazione medesima che gli 

rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per speciali operazioni che fossero state ordinate per 

assicurarne l'incolumità ed il più diligente recupero. 

6. Qualora l'appaltatore rinvenga ruderi monumentali dovrà immediatamente sospendere lo scavo e darne avviso ai 

rappresentanti dell'Amministrazione, senza poterli demolire e/o alterare in qualsiasi modo in mancanza di permesso 

preventivo. 
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7. L'appaltatore è responsabile di ogni danno o disperdimento degli oggetti scoperti che si verificasse per opera o per 

negligenza dei suoi agenti ed operai. 

Art. 59 -  Difesa ambientale 

1. L’Appaltatore si impegna nel corso dello svolgimento dei lavori a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 

rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danno di 

ogni genere. 

In particolare nell’esecuzione delle opere deve provvedere a: 

- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, 

di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati; 

- lasciare i luoghi di lavoro e le aree circostanti perfettamente puliti e ripristinati in continuità alle condizioni 

precedenti all’intervento. 

Art. 60 -  Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

- le spese contrattuali; 

- le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

- le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

- le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono, altresì, a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). L'I.V.A. è regolata dalla legge e tutti gli 

importi citati nel presente capitolato speciale d'appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 61 -  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno 

cm 70 di base e 100 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 01.06.1990, n. 

1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato dalla Direzione Lavori a stipula del contratto avvenuta e 

comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella A, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

2. Il cartellone dovrà essere integrato dai dati delle altre ditte sub-appaltatrici che concorrono alla realizzazione 

dell’opera, sulla base di quanto indicato dalla Direzione Lavori. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PARTE PRIMA 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Art. 62 -  Definizione tecnica delle lavorazioni 

1. Si intende con lavorazione il complesso della realizzazione dell’opera, così come descritta negli elaborati 

progettuali e nella voce di elenco prezzi, e di tutta la documentazione ad essa afferente, riferita tanto ai singoli 

materiali ed elementi che la compongono quanto al complesso dell’opera compiuta, e consistente, a puro titolo 

esemplificativo e non esaustivo, nella seguente documentazione che l’appaltatore è tenuto a produrre affinché la 

lavorazione possa essere considerata completa. 

2. In relazione all’accettazione preliminare di materiali, prodotti e componenti, dovranno essere forniti: 

a) dichiarazione di conformità CE, dichiarazioni di prestazione DOP, omologazioni, certificati e/o rapporti di 

prova, schede tecniche riportanti le caratteristiche prestazionali dei prodotti, ecc.; 

b) attestati di qualificazione, documenti di trasporto e ogni altra documentazione necessaria per l’identificazione 

e la tracciabilità dei prodotti; 

c) schede tecniche di prodotti reperibili in commercio, ecc.. 

3. In relazione all’accettazione finale delle opere compiute dovranno essere forniti: 

a) dichiarazioni di corretta posa, omologazioni, certificati e/o rapporti di prova, ecc.; 

b) garanzie, modalità d’uso e manutenzione e quanto altro necessario per la e manutenzione dei prodotti; 

c) tutta la documentazione necessaria alla richiesta di permessi, nulla osta per l’esercizio e ogni altra 

autorizzazione prescritta dalle vigenti normative o comunque necessaria per la completa agibilità delle opere, 

comprensiva di tutti gli elaborati e i modelli eventualmente prescritti dagli enti competenti; 

d) elaborati grafici illustrativi della sistemazione definitiva effettiva (as built), se diversa da quella di progetto. 

Art. 63 -  Definizione economica delle lavorazioni 

1. Nel prezzo a corpo si intende compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta, perfettamente funzionante 

e fruibile, sotto le condizioni stabilite dal Capitolato speciale d’appalto, secondo quanto indicato negli elaborati 

progettuali e la “regola dell’arte”. 

2. A puro titolo esemplificativo e non esaustivo si intendono compensati: 

a) Materiali e prodotti in genere: ogni spesa per la fornitura, il trasporto in cantiere, la movimentazione 

all’interno del cantiere, dazi, cali, perdite, sprechi, sfridi, ecc., nessuna esclusa, che venga sostenuta per darli 

pronti all’impiego e funzionanti, a piede di qualunque opera; si intendono sempre compresi anche i materiali 

di consumo e di finitura per la successiva posa in opera, la produzione di campioni, provini per collaudi, ecc.; 

b) manodopera: ogni spesa per la fornitura di personale in numero adeguato alle opere da eseguire, perfettamente 

formato e informato, dotato di tutti i dispositivi di protezione individuale e/o collettiva e le misure di sicurezza 

previste dalle normative e a carico del datore di lavoro; si intendono sempre compresi anche tutti gli oneri di 

legge in materia sanitaria, previdenziale, assicurativa, ecc; 

c) noli e mezzi d’opera: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti all’uso e per fornire gli 

operai di idonei attrezzi e utensili, in perfetto stato di manutenzione; 

d) spese generali: ogni spesa per opere provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, assicurazioni 

d’ogni specie, indennità di passaggi o di deposito, di cantiere, di discarica, di occupazione temporanea e d’altra 

specie, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi 

stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 

esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli del presente Capitolato; si intendono compresi anche tutti 

gli oneri per la redazione di tutte le documentazioni e le pratiche amministrative di cui all’art. 60 “Definizione 

tecnica delle lavorazioni”, nessuna esclusa, necessarie a dare corso ai lavori e per la loro successiva 

manutenzione e collaudo; 

e) utile dell’appaltatore. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PARTE SECONDA 

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

TITOLO I – OBIETTIVI PRESTAZIONALI, NORME COSTRUTTIVE E QUALITA’ DEI MATERIALI

Art. 64 -  Requisiti prestazionali generali delle opere in appalto 

Obiettivi minimi prestazionali da raggiungere nel complesso 

Le prestazioni minime che dovranno risultare garantite al termine dei lavori sono riferibili sia a prescrizioni 

normative che a richieste dell’amministrazione appaltante o degli enti preposti al controllo e sono riassumibili come 

di seguito: 

64.1. Saturazione della volumetria residua della discarica con terreni idonei allo scopo 

La volumetria residua di  sarà adeguata a restituzione del sito ad area a verde presenti materiali contenenti amianto, 

art. 4 commi 3-4 DPR 120/2017). 

64.2. Assestamenti controllato delle volumetrie dei terreni riportati.

I terreni posti in opera a saturazione della volumetria residua della discarica devono formare una superficie sommitale 

con andamento regolare come da elaborati grafici di progetto che dovrà produrre un assestamento controllato ed 

omogeneo su tutta la superficie della discarica. 

Per ottenere queste prestazioni sarà necessario effettuare i riporti con terreni di caratteristiche sia granulometriche 

sia di classe (terreni ghiaiosi / sabbiosi / limosi) uniformemente distribuiti sulle aree di discarica e attuando la stesura 

dei terreni in strati di spessore massimo 40 cm e costipandoli con mezzo meccanico. 

Dopo la stesura ed il costipamento dei terreni di riporto, i cedimenti differenziali sulla superficie sommitale della 

discarica non dovranno essere maggiori di 10 cm.  

Per cedimenti differenziali superiori a 10 cm dopo 6 mesi dalla fine lavori l’Appaltatore provvederà ad una 

riprofilatura con regolarizzazione della superficie della discarica. 

64.3. Recinzione metallica con paletti in ferro e rete plastificati. 

Il sito di discarica sarà soggetto a post-gestione con monitoraggio del sito per il periodo di cinque anni successivo alla 

chiusura e non sarà fruibile per altro utilizzo a carattere pubblico o privato. 

La vigente legislazione in materia richiede che il sito di discarica sia dotato di recinzione di altezza di almeno 2 metri. 

Il sito è già dotato di recinzione metallica con paletti in ferro e rete plastificati con in un tratto sono danneggiati e 

per un tratto devono essere riposizionati a confine del lotto di discarica, come illustrato negli elaborati di progetto. 

Art. 65 - Qualità dei terreni di riporto. 

I terreni di riporto per la saturazione delle volumetrie residue della discarica di inerti potranno essere costituiti da: 

A. Terreni e materiali inerti certificati provenienti da cave autorizzate ovvero da manutenzione autorizzata di 

corsi d’acqua classificati materiali idonei per riporti ed appartenenti ai gruppi A2, A3, A4, A5 A6 della Norma 

UNI 10006/02 come descritto nella sottostante tabella  



Comune di Sedegliano  - Lavori per la sistemazione definitiva della discarica di inerti in loc. Turrida. 

Schema di contratto e Capitolato Speciale d’appalto pag. 34

Terre e rocce da scavo idonee al riutilizzo provenienti da cantieri mobili ed attività di genio civile che 

soddisfano tutti i requisiti imposti dal T.U. ambientale, e dal D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 riguardo i 

materiali da escavazione ovvero di sbancamento. In tal caso i materiali di riporto dovranno essere gestiti 

come sottoprodotto se rispettano non solo le condizioni generali del DPR 120/2017 di cui all’articolo 4 

comma 1-2, ma anche quelle specifiche indicate al comma 3 e all’Allegato 10. 

Per l’accettazione di detti terreni da scavi l’appaltatore dovrà presentare al direttore lavori la seguente 

documentazione: 

• la dichiarazione di utilizzo sottoscritta dal produttore, cioè "il soggetto la cui attività materiale produce le terre 

e rocce da scavo"; non sono accettabili dichiarazioni sottoscritte dal proprietario/proponente o dal 

progettista/direttore dei lavori; 

• copia della trasmissione della documentazione fatta ad ARPA FVG ed ai comuni del luogo di produzione e dei 

luoghi di utilizzo 15 giorni prima dell'inizio delle attività di scavo; 

• il set analitico di base per l’accertamento dei requisiti di idoneità (Arsenico, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, 

Cromo VI, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, Idrocarburi Policiclici Aromatici indicati tabella 1, 

allegato 5, alla parte IV del d.lgs. n. 152/2006, Idrocarburi pesanti (C>12), Policlorobifenili (PCB),  BTEX ed 

Amianto (solo in caso di presenza di materiali di riporto o per scavi eseguiti in vicinanza a strutture in cui sono 

presenti materiali contenenti amianto, art. 4 commi 3-4 DPR 120/2017). 

Art. 66 -  Terreno vegetale ovvero terra di coltivo 

Lo strato superficiale del riporto di terreno sarà realizzato con terra idonea a seminativo e coltivo con le seguenti 

principali caratteristiche e qualità del suolo. 

L’impresa prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accettarne la qualità per sottoporla 

all’approvazione della Direzione Lavori. 
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Carattere/qualità del suolo Orizzonti superficiali (strato 0-30 cm) 

Tessitura  Sabbia ≥ 50%; argilla 10- 20%; limo 10-30% 

Frammento grossolani  

di diametro < 25 mm 

Frequente  (10 – 20 %   in volume della 

terra fine) 

Reazione (pH in H2O) pH da 6,1 a 7,7 

Carbonio organico (%) > 1,5

Calcare totale (%) max 5 

Fosforo assimilabile (ppm) > 25 

Capacità di scambio cationico (meq/100) > 10 

Salinità non salino

Materiali estranei (metalli, vetro plastiche, etc ) assenti 

Art. 67 - Recintazione metallica con paletti e rete plastificati. 

Per recinzione metallica plastificata si intende la realizzazione di recinzione con altezza massima di mt. 2,00 eseguita 

con rete metallica plastificata di colore verde con maglia rettangolare 10x50 mm fissata ai fili zincati e plastificati 

superiore e inferiore, di diametro mm. 2,8 ed a un numero adeguato di fili intermedi in funzione dell'altezza secondo 

le indicazioni della D.L. completa di paletti e saette a T da 40x40 mm. fino ad altezze di mt.2,00, plastificati o zincati, 

eseguita a perfetta regola d'arte e secondo le indicazioni della D.L., compresa l'esecuzione dei plinti gettati in opera 

delle dimensioni idonee a sorreggere la recinzione e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte 

TITOLO II – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO E 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 68 - Movimenti di terra 

Modalità esecutive della lavorazione 

I movimenti di terra comprendono le seguenti categorie di lavoro:  scavi di sbancamento e rinterri. 

Si definisce scavo ogni movimentazione di masse di terreno dal sito originario finalizzata alla formazione e 

sistemazione della superficie sommitale della discarica e delle sue pertinenze. 

I movimenti di terra saranno eseguiti con mezzi meccanici e senza l'impiego di esplosivi. 

Nella esecuzione dei lavori di scavo l’appaltatore dovrà scrupolosamente rispettare le prescrizioni assumendosene 

l’onere, e farsi carico degli oneri di seguito elencati a titolo descrittivo e non limitativo: 

• prima di dare inizio ai lavori di sistemazione l’appaltatore è tenuto ad informarsi se eventualmente nelle 

zone nelle quali ricadono i lavori stessi esistono infrastrutture ovvero condutture pubbliche o private e, in 

caso affermativo dovrà comunicare ai proprietari di dette opere; 

• profilare le scarpate degli invasi e/o scavi con inclinazioni appropriate in relazione alla natura ed alle 

caratteristiche fisico-meccaniche del terreno e comunque con inclinazioni non superiori a 30° dal piano 

orizzontale; 

• recintare invasi o scavi e eventualmente / temporaneamente accessibili da aree contermini al cantiere ed 

apporre sistemi di segnaletica diurna e notturna per tali aree; 

I materiali provenienti da sbancamenti o scavi in cantiere dovranno essere reimpiegati nella formazione delle opere 

in terra per la sistemazione della discarica. 

Viabilità nel cantiere 

Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. 

Le rampe di accesso agli invasi ovvero aree di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al 

transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 

Riempimenti 

Durante i lavori l’appaltatore dovrà adottare cautele per limitare al massimo eventuale innalzamento di polveri e 

limitare gli spostamento di terreni nell’ambito del cantiere al fine di ridurre l’impatto ambientale della lavorazione. 
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Norme di misurazione e valutazione del lavoro 

• Scavo di sbancamento con mezzo meccanico 

Il lavoro di scavo di sbancamento con mezzo meccanico verrà valutato in ragione del metro cubo di scavo 

effettivamente realizzato. 

• Reinterri 

Riporti in materiale misto di cava 

Il lavoro di riporti di materiale misto di cava sarà pagato in ragione del metro cubo di materiali misti granulari 

effettivamente forniti e posti in opera. 

Art. 69 - Opere di recintazione dell’area di discarica 

Norme di misurazione e valutazione del lavoro 

Rimozione di recinzioni, strutture e manufatti metallici 

Il lavoro di rimozione di recinzioni, strutture e manufatti metallici sarà pagato in ragione del metro lineare di 

recinzioni,strutture semplici e manufatti in profili metallici normalizzati in metallo effettivamente smontati e 

rimossi. 

Recinzione metallica plastificata 

Il lavoro di recinzione metallica plastificata sarà pagato in ragione del metro quadrato di recinzione effettivamente 

Realizzata 

Art. 70 - Opere di sistemazione vegetazionale 

Apporto di terra da coltivo 

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l’Impresa in accordo con gli elaborati di progetto e con la Direzione 

Lavori, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione: in caso contrario dovrà apportare terra di 

coltivo in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore adeguato per i prati, e a riempire totalmente le buche 

e i fossi per gli alberi e gli arbusti. 

Preparazione del terreno per i prati 

Dopo aver eseguito le operazioni di pulizia del terre, le lavorazioni preliminari e gli eventuali movimenti ed apporti 

di terra, l’Impresa dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le indicazioni di progetto per eliminare ogni 

ondulazione, buca o avvallamento. 
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TABELLA A – CARTELLO DI CANTIERE 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

COMUNE DI SEDEGLIANO 
UFFICIO COMPETENTE: AREA TECNICA OO.PP., DEMANIO E PATRIMONIO 

LAVORI DI LAVORI DI COMPLETAMENTO DELLA SISTEMAZIONE DEFINITIVA DELLA 
DISCARICA DI INERTI IN TURRIDA - LOCALITÀ “RIVES”

CUP C96J16001270007.                                 – CIG ............................................................... 

Progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. .......... dd. ..................................... 

PROGETTO ESECUTIVO: ing. Gianpaolo Stefanutti
DIREZIONE DEI LAVORI: ing. Gianpaolo Stefanutti
COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE: ing. Gianpaolo Stefanutti
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE: ing. Gianpaolo Stefanutti
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: arch. Nadia Micoli

Notifica preliminare in data:  

IMPORTO DEL PROGETTO: EURO   53.000,00
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: EURO   43.595,50
ONERI PER LA SICUREZZA: EURO  420,00
IMPORTO DEL CONTRATTO: EURO  

Gara in data .................., offerta di € .........................  pari al ribasso del .........% oltre agli oneri per la sicurezza 

IMPRESA ESECUTRICE: ……………………………………………………………...

con sede a …………….. in via ………………………… 

QUALIFICATA PER I LAVORI DELLA CATEGORIA: 

DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE:  

SUBAPPALTATORI CATEGORIA DESCRIZIONE LAVORI
IMPORTO LAVORI 

SUBAPPALTATI

DATA INIZIO LAVORI: 

DATA FINE LAVORI PREVISTA: 

NUMERO GIORNI PROROGA: 

SOSPENSIONI LAVORI: 

Intervento finanziato con .................................................................................................................................................. 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso 
l’Area Tecnica OO.PP., Demanio e Patrimonio dei Servizi Tecnici Associati 

Telefono 0432.865045 int. 3 - E-mail edilizia.pubblica@com-sedegliano.regione.fvg.it


